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Convocata la Presidenza Faib
La Presidenza  Nazionale FAIB è stata convocata Martedì 19 Maggio 2009  dalle  ore  10.30 alle 15.30,  presso la sala “Nori” della Confesercenti Nazionale -  Via Nazionale 60, Roma per discutere  vertenze aperte con  compagnie Eni e Shell e rapporti con il Governo e attuazione Protocollo d’intesa.

Diritti camerali: prosegue l'iter legislativo al Senato
L' assemblea del Senato ha terminatola discussione generale in merito al disegno di legge n. 1195 (Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia).
E' adesso in agenda la trattazione dei singoli articoli tra i quali è annoverato anche l’art. 27 (Diritto annuale per le imprese esercenti attività di distribuzione di carburanti), già inserito dalla Camera in seguito ad un emendamento del Governo.
Si tratta in sostanza di sconti, limitatamente al 2009, sui diritti che i gestori devono pagare annualmente alle Camere di Commercio. Ne deriva che il versamento di tali diritti sarà al netto delle accise, con compensazione delle conseguenti minori entrate in misura di € 1,5 milioni e relativa copertura a valere sui fondi di cui al DL 415/92 e successive modificazioni (c.d. L 488).
Trasmissione dei prezzi. Governo blocchi questa assurdità
La Faib è intervenuta, con una nota inviata al Ministro dello Sviluppo Economico on Claudio Scajola, al nuovo Sottosegretario Stefano Saglia e al Garante dei prezzi dr. Luigi Mastrobuono, nuovamente in merito al provvedimento varato dal Senato della Repubblica per la conoscibilità dei prezzi carburanti, in materia di obbligo di trasmissione dei prezzi praticati dai gestori della distribuzione carburanti al MSE.
La Faib ha rappresentato al Ministro, al Sottosegretario e a Mister Prezzi “il disagio e la preoccupazione degli operatori che vedono tutte le difficoltà del nuovo onere amministrativo, varato come se fosse a variabile zero per quanto concerne i tempi d’impIego e i costi, e chiedono il ritiro o, in subordine, le necessarie correzioni/revisioni prima che il testo arrivi alla Camera.”
Faib ricorda che la misura, voluta dal Governo, su un emendamento iniziale, e circoscritto alla rete autostradale, dell’opposizione, si presenta “complessa e complicata per la gestione, sia nella parte di comunicazione che di ricezione e gestione dei dati, appare anche inutile in quanto “inutilizzabile come elemento di informazione… in quanto la massa stessa non si presta ad una lettura accessibile e finalizzata alla scelta della migliore offerta.”
La Federazione inoltre denuncia nella nota al Ministro Scajola che “la gestione sarà causa di notevoli disguidi tra il dato trasmesso, quello ricevuto e quello elaborato, esponendo i gestori a rischi di ingiuste sanzioni e ingolfando il contenzioso civile.”
La Faib ha rimarcato che se l’obiettivo era quello di introdurre più informazione e più trasparenza si è solo fatto maggiore confusione. Il risultato sarebbe di disorientare il consumatore con una massa di dati ingestibili e in consultabili, con il bel risultato di aver complicato la vita agli operatori economici. Sembra che la politica, e i suoi rappresentanti di destra e di sinistra, non si rendano conto che il tempo in economia è denaro, che il tempo sottratto all’attività in azienda costituisce sottrazione di risorse, minore competitività e minori servizi.
La Faib ha ribadito che “la maggiore concorrenza, madre di tutte le maggiori convenienze può essere perseguita con la separazione della rete vendita, dando la possibilità ai gestori di essere pienamente liberi di acquistare alle migliori condizioni di mercato e rivendere a prezzi competitivi” mentre oggi “i gestori, in ragione dell’obbligo di acquisto in esclusiva, sono tenuti a comprare il prodotto a prezzi definiti dalle compagnie e a rivenderlo sostanzialmente a prezzi consigliati dalle stesse, con modalità e frequenza prestabilite, con un margine fisso invariabile rispetto al prezzo finale.”
In altre parole è la politica che deve fare la propria parte senza nascondersi dietro falsi alibi o buttando la croce sui gestori.
Il paragone con altri paesi europei, tipo la Francia, non regge, per la composizione di quella rete, per la strutturazione proprietaria di essa, per le modalità operativa della stessa.
La Faib ha ricordato a Scajola che “ la questione della maggiore trasparenza e riforma del settore, rientra peraltro negli impegni del Protocollo d’intesa con Lei sottoscritti il 20 giugno 2008 dalle Associazioni di categoria, ad oggi rimasto inattuato”.
Ripartire da quegli impegni potrebbe essere dunque la strada da percorrere per dare più trasparenza e più concorrenza al settore, fuori dalla facile demagogia e dalle inutili scorciatoie, buone solo a qualche titolo di giornale.
Le Associazioni scrivono a Berlusconi
Bonus Fiscale: il Governo mantenga gli impegni altrimenti si va allo sciopero
In una nota congiunta Faib, Fegica e Figisc investono della questione del bonus fiscale il Presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi.
Nella nota si fa riferimento “alle precedenti comunicazioni al governo del 10 novembre 2008 e del 23 gennaio u.s., indirizzate ai Ministri Scajola e Tremonti, pari oggetto per ribadire che le scriventi Federazioni tornano a manifestare la propria vivissima preoccupazione per l’ applicabilità della norma relativa alla deduzione forfetaria dal reddito d’impresa- bonus fiscale- in favore degli esercenti di impianti di rifornimento carburanti.”
La nota prosegue ricordando che “la proroga del bonus fiscale per gli anni 2009 e 2010, prevista dalla norma approvata dal Parlamento con la Finanziaria 2008, oggetto di apposito protocollo d’intesa con il Governo, siglato lo scorso 20 giugno 2008 con il Ministro Scajola, è infatti subordinata alla emanazione di un Decreto ministeriale attuativo che ancora non si vede”.
Le tre Associazioni sottolineano che “si tratta di un provvedimento continuamente prorogato dagli ultimi Governi, nel corso delle ultime legislature, essenziale per la categoria a tal punto che la mancata attuazione del disposto della finanziaria 2008 spingerebbe alla pressoché immediata ed automatica chiusura la grandissima parte delle oltre 20.000 imprese che, ogni giorno, assicurano la capillare distribuzione dei carburanti e il diritto alla mobilità ai cittadini di questo Paese.”
Dopo aver ricordato che “la distribuzione carburanti ha consentito con senso di responsabilità ed equilibrio, come il Ministro Scajola ben sa, la completa liberalizzazione del settore, favorendo la più ampia collaborazione istituzionale, governando il dissenso e il malcontento verso decisioni politiche che erano costate al precedente Governo Prodi non poche manifestazioni e scioperi”, Faib, Fegica e Figisc annunciano al Presidente del Consiglio “ il crescente disagio di una categoria esposta a mille difficoltà- dai temi della sicurezza a quelli dell’appesantimento degli oneri amministrativi e gestionali, all’indisponibilità di aziende leader come Eni a riconoscere il rinnovo degli accordi economici sino all’impoverimento del margine di gestione fermo, in alcuni casi al 2004, mentre sono aumentati tutti i costi operativi- che chiede risposte, promesse dal Governo, che, purtroppo, non arrivano.”
Le Federazioni dei gestori denunciano nella nota “ una situazione che diventa insostenibile e sta rapidamente declinando verso lo stato di agitazione e lo sciopero generale dei distributori carburanti.”
La nota conclude chiedendo al Presidente Berlusconi “un autorevole intervento per sbloccare questa preoccupante situazione con un provvedimento teso a stabilire una proroga del provvedimento di deduzione forfetaria dal reddito d’impresa per il 2009 e 2010 e l’avvio della strutturalizzazione della misura, così come previsto nel protocollo firmato con il Ministro Scajola.”
Delegazione Faib incontra la senatrice Fioroni
Una delegazione Faib ha incontrato la senatrice Anna Rita Fioroni firmataria del provvedimento varato dal Senato della Repubblica in materia di obbligo di trasmissione dei prezzi praticati dalle singole gestioni al MSE.
La delegazione Faib ha rappresentato il disagio degli operatori e tutte le difficoltà del nuovo onere amministrativo in capo ai gestori della rete ordinaria, soprattutto dei piccoli impianti e chiesto il ritiro o in subordine necessarie correzioni/revisioni da apportare al testo in sede di conversione alla Camera.
E’ una misura infatti complessa e complicata, di difficile gestione sia nella parte di comunicazione che di ricezione e gestione dei dati in quanto la mole dei dati da trattare appare spropositata superando mediamente oltre mezzo milione di comunicazioni giornaliere.
Infatti l’idea di sistematizzare i prezzi praticati quotidianamente sui 25 mila impianti in relazione sia ad ogni tipologia di carburante commercializzato8 in genere 4 prodotti, piu gpl e metano) sia alle modalità di vendita (servito, fai date e pre pay) moltiplica in termini esponenziali la massa di informazioni e di numeri da trasmettere, ricevere, sistemare e rendere fruibili.
E’ una logica che sfugge a qualsiasi intelligenza informativa in quanto la massa stessa non si presta ad una lettura accessibile e finalizzata alla scelta della migliore offerta. Inoltre la gestione stessa sarà causa di notevoli disguidi tra il dato trasmesso quello ricevuto e quello elaborato, esponendo i gestori a rischi di ingiuste sanzioni e ingolfando il contenzioso civile, senza contare il fatto che oggi la concorrenza sugli impianti spinge a cambiare prezzo, anche più volte al giorno, in ragione di quelli praticati sul bacino di utenza, con ulteriori obblighi di comunicazione.
La Faib nel corso dell’incontro ha richiamato il dettato normativo previsto dal Reg. comunitario 2790/99 che attribuisce al venditore la facoltà di fissare il prezzo finale in assoluta libertà d’impresa. La comunicazione obbligatoria, oltre che farraginosa e pesante, dal punto di vista della gestione dei pv, suona anche discriminatoria nei confronti di altri operatori economici.
Se lo spirito della norma inserita era quello di perseguire più trasparenza e magari più concorrenza Faib ha fatto rilevare che si è sparato nel mucchio senza colpire i veri detentori della leva del prezzo.
La maggiore concorrenza può essere perseguita con la separazione della rete vendita, dando la possibilità ai gestori di essere pienamente liberi di acquistare alle migliori condizioni di mercato e rivendere a prezzi competitivi.
Ad oggi invece i gestori, in ragione dell’obbligo di acquisto in esclusiva, sono tenuti a comprare il prodotto a prezzi definiti dalle compagnie e a rivendere sostanzialmente a prezzi consigliati dalle stesse compagnie, con modalità e frequenza prestabilite, con un margine fisso invariabile.
La via da seguire per dare più trasparenza al settore è il superamento dell’oligopolio petrolifero verticalmente integrato, capitanato da Eni, attraverso o la separazione della rete vendita o il superamento dell’obbligo di esclusiva.
La senatrice ha convenuto con la delegazione Faib sulla complessità della materia e sulle enormi difficoltà che la norma potrebbe provocare ai gestori.
Ha ribadito la necessità di maggiore concorrenza e trasparenza nel settore riservandosi di studiare le proposte di Faib in materia di separazione della rete vendita e di superamento dell’obbligo di acquisto inn esclusiva.
La senatrice Fioroni si è dichiarata disponibile a rivedere la proposta finalizzata a introdurre più chiarezza e più informazioni sui meccanismi di formazione dei prezzi, prendendosi l’impegno di valutare e sostenere le modifiche da apportare durante il dibattito in aula per non gravare sugli operatori della distribuzione carburanti e spostare la comunicazione in capo a soggetti definiti e strutturati.
Giunta Faib, Gestori pronti allo sciopero

Faib lancia ai colleghi di Fegica e Figisc la proposta di proclamazione di un calendario di scioperi
La giunta nazionale Faib riunita a Roma ha discusso i temi all’ordine del giorno con particolare attenzione alle vertenze Eni e Shell e al protocollo d’intesa con il MSE.
La categoria è provata dal prolungarsi oltre ogni limite della mediazione governativa sulla vertenza Eni, che ad oltre due anni dalla scadenza ancora non ha rinnovato l’accordo economico e lo condiziona all’accettazione di clausole non condivisibili ; sulla vertenza Eni, pur apprezzando la mediazione ministeriale, l’atteggiamento del Governo è insoddisfacente perché non può pensare di essere estraneo ad una vicenda in cui è pienamente coinvolto tramite una società controllata pubblica qual è ENI. Ci sono profili di responsabilità politica a cui l’esecutivo non può sottrarsi.
Il Governo è giudicato irresoluto nei confronti della Shell che viola sistematicamente le norme di settore, ricorrendo a contratti che aggirano le leggi e condannano i gestori a condizioni di vassallaggio medievali, soggetti all’auto-sfruttamento legalizzato.
I gestori denunciano l’atteggiamento del Governo e delle compagnie, la contrazione in termini reali dei margini di gestione, l’appesantimento della pressione delle spese insopprimibili, il tentativo di introduzione di nuovi oneri in materia di comunicazione prezzi
Dopo aver incassato la liberalizzazione del settore, senza colpo ferire, nell’assenso forzato della categoria, il Governo è silente e distratto sugli impegni sottoscritti con le Associazioni ed anzi aggrava ancor di più le difficoltà.
Sul cosiddetto bonus fiscale, una misura essenziale per la sopravvivenza delle oltre 20 mila imprese impegnate quotidianamente a distribuire carburanti e a garantire la mobilità degli italiani. Una misura confermata negli ultimi lustri da tutti i Governi di centro sinistra e di centro destra, ma che oggi appare problematica, nonostante gli impegni presi.
Sulla questione dei diritti camerali, dove una norma improvvida e una interpretazione burocratica vorrebbero che la categoria pagasse le tasse sulle tasse delle tasse. Una roba barocca e furbesca a favore delle Camere di commercio.
La crisi dei consumi, il calo degli erogati, l’arroganza delle compagnie, il voltafaccia del Governo e i nuovi oneri in materia di comunicazione dei prezzi praticati: sono gli elementi scatenanti della protesta della giunta Faib che ha convocato a breve la Presidenza nazionale per decidere le iniziative di protesta da mettere in campo.
In questo senso Faib lancia ai colleghi di Fegica e Figisc la proposta articolata di una mobilitazione generale della categoria con modalità da definire e con la proclamazione di un calendario di scioperi.
"Sportello Energia" il nuovo servizio di Faib per i Gestori
Lo “Sportello Energia” sarà presentato presso la sede Confesercenti di Roma via Nazionale 60 il prossimo 14 maggio alle ore 10.30.
“Sportello Energia” è il nuovo strumento messo a punto da Faib nazionale insieme alla carta dei servizi dei soci Faib per codificare l’offerta dedicata ai gestori carburanti associati alla Federazione.
Lo “Sportello Energia” garantisce la professionalità e la continuità di risposta ai bisogni imprenditoriali delle aziende della distribuzione carburanti, in modo omogeneo sul territorio nazionale ponendosi come riferimento professionale e associativo per tutti gli operatori.
“Sportello Energia” è un’iniziativa studiata da Faib nazionale con il contributo di diverse sedi territoriali, è un prodotto registrato e protetto dalla struttura nazionale che sarà veicolato e promosso su tutta la comunicazione di sistema, messo a disposizione delle sedi periferiche che vorranno utilizzarlo per erogare i servizi dedicati.
Lo scopo è quello di essere punto di riferimento professionale per i gestori tramite un servizio identificabile a livello nazionale, con un logo comune, garantito da un know how sperimentato, sostanziale e strutturato. Disponibile su tutto il territorio in modo omogeneo. Un ufficio di assistenza tecnica modulato sulle realtà provinciali, implementante i servizi innovativi e al passo con la modernizzazione del sistema e della rete carburanti in modo da costituire un valore aggiunto misurabile con livelli standard di qualità.
La presentazione ufficiale al pubblico segue quella di poche settimane fa al gruppo dirigente di Faib, dove ha incontrato interesse e consenso per le maggiori opportunità di servizio dedicati agli operatori Faib.
L’iniziativa prevede la presentazione del Presidente Faib Landi, una relazione illustrativa del Direttore Faib dr. Pergamo, l’intervento del Capo Ufficio Legislativo di Confesercenti dr. Dell’Aquila, dell’AD di Innova Energia dr. Spanò e le conclusioni del Vice Direttore Generale di Confesercenti dr. Mauro Bussoni.
